
Anno XXIX G-ioTred.ì ±S Settem/bre 1 9 l5 Numero 37.

D ire zio ne ed A m m inistrazion e presso lo Stab. Tipografico 
Alfonso T ire lli -  Acq u i.

Le corrispondenze non firmate sono respinte come pure le 
lettere non affrancate -  Non si restituiscono i ma­
noscritti ancorché non pubblicati.

-63--------------------------------------------
Per abbonarsi mandare anticipatamente :

L. I por tre mesi -  L .  2  per sei mesi -  L .  3 per un anno 
all’Amministrazione del Giornale.

- 6 3 ---------------------------------------:------------------ 3-------------------------------E > -
Inserzioni in quarta pagina cent. 25 per linea o spazio 

corrispondente -  In terza pagina dopo la firma del 
gercuto cent. 50 -  Nel corpo del giornale L. 1 -  Rin­
graziamenti necrologici L. 5 -  Necrologie L. 1 la linea. 

Le inserzioni si ricevono presso il sig. C arlo G am on d i, 
Corso Bagni. — Pagam ento anticipato.

La Bollente
Giornale amministrativo, politico, letterario

d.©lla. Città, e Cixccr^ò-a,rio d ì ^ .cĉ ulì
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L’assistenza ai feriti
È dovere segnalare la sod­

disfazione che la Direzione di 
Sanità Militare della provincia, 
a mezzo delle egregie persone 
che visitano gli ospedali della 
nostra città, ha manifestato per 
l ’assistenza che vi hanno i feriti 
gloriosi dell’esercito nostro. E 
la soddisfazione è riferibile tanto 
al personale sanitario, che pro­
fonde senza limitazione la pro­
pria abilità ed ogni migliore e- 
nergìa, quanto alle singole am­
ministrazioni cui spetta di prov­
vedere a quanto la cura dei fe­
riti richiede.

Sappiamo che tale soddisfa­
zione venne manifestata con pa­
role di vivo encomio, che pon­
gono Acqui in primissima linea 
tra le città della provincia che 
si distinguono per la diligenza, 
1’ abnegazione, 1’ amorevolezza 
con cui i feriti vengono assistiti 
e per ogni altro conforto che la 
cura richiede. Ed è per noi tanto 
più doveroso rilevarlo, in quanto 
anche i delegati del Comitato 
di preparazione e la stampa lo­
cale hanno avuto occasione di 
constatare, specialmente, la co­
stante abnegazione colla quale i 
medici che prestano servizio nei 
nostri ospedali disimpegnano 
la pietosa e patriottica opera 
loro, efficacemente coadiuvati 
dalle infermiere, dalle suore, e 
da quanti prestano servizio negli 
istituti adibiti a tale scopo.

Mentre nella stampa italiana 
si leva il legittimo glielo di in­
dignazione per le indegne ma­
novre degli speculatori che colla 
guerra cercano il modo di ar­
ricchire con ogni mezzo più 
fraudolento, non facendo ecce­
zione neanche per gli indumenti 
del soldato, è conforto all’animo 
questa quotidiana constatazione

di un dovere così santamente 
compiuto dai nostri medici, i 
quali prodigano se stessi, senza 
badare a stanchezza, con attività 
veramente febbrile, adempiendo 
ad una missione utile e neces­
saria quanto ogni altra da cui 
dipendano le sorti e l’avvenire 
della Patria nel grave cimento.

Onore ad essi dunque, e a 
quanti coadiuvano l’ efficace e 
pietosa opera loro.

Risposta.,, ad una risposta
Ancora, per il volo 

di Gabriele D’Annunzio.

Nelle fiere i cirohi equestri sogliono 
annunziare i loro spettacoli oon una 
rumorosa sinfonia di granoassa, piatti 
e tromboni. A tale segnale u laoerator 
di ben costrutti oreoohi n si raduna 
la folla e s’inizia lo spettacolo.

L’ anonimo articolista dell’ Ancora 
(al quale io diressi da queste colonne 
la parola e nn ammonimento non 
volgare nè banale) nsa il medesimo 
metodo praticato dai oirohi equestri 
girovaghi, e oon qualche parolona 
sonante getta, come suoi dirsi, la 
polvere negli oeohi al pubblico cre­
dulone. u Denunciare n a Delitto n : 
parole grosse, fatti meschini. Non me­
riterebbero di esser rilevati, tanto 
meno in ora saora e grave oome que­
sta....  Ma bisogna pur dimostrare a
certi signori, ohe hanno 1’ abitudine 
di mutar opinioni, oome gli alberi le 
foglie, il camaleonte la pelle e F re­
goli le vesti, ohe in noi le parole 
corrispondono alle idee.

Polemica dunque? No... per oarità ! 
La parola è foori luogo, non fosse 
altro perchè ricorda il titolo di certi 
versi di un poeta nostro — emerito 
staffilatore d’ipocriti — ohe potrebbe 
far accapponare la pelle a più d’uno. 
Polemica, no : sia perohè il momento 
non è adatto, e sia perohè la pole­
mica accade sempre oome il duello, 
fra avversari leali e a parità di armi. 
E questo non è il caso nostro, giao- 
ohè l'anonimo non è mai leale.

Poche affenqazioni, dunque. P re­
metto che mi converrebbe ribattere 
per impulso sentimentale la frase del­
l’ignoto mio competitore u denuncia 
al collo pubblico cd all’ ìnclita un mìo 
grave delitto a. Ma voglio ammettere

oh’ egli abbia scritta distrattamente 
questa frase convenzionale ohe, da 
irrisoria diviene addirittura irrive­
rente, oggi ohe la parola inclita deve 
essere pel significato a noi saora.

Ma più ohe distratto, trasognato, 
si rivela l’anonimo poco appresso.

10 non ho cercato di scovare delitti : 
prima di tutto perohè non eseroito la 
funzione di delegato di pubblica si­
curezza o di detective ; in secondo 
luogo perchè ho UBato forme tnt- 
t’altro ohe inquisitone per rivendi­
care dalla insinuazione, tra  beffarda 
e irriverente, l’opera odierna di Ga­
briele D’Annunzio.

Peggio quando il mio anonimo com­
petitore scrive : u Infatti la censura 
acutissima e vigilantissima, non toccò il 
mio articolo perchè vide che non conte­
neva né irrisioni né irriverenza n.

Allora egli mi fa proprio 1’ effetto 
di nn omuncolo paurosetto anziohenò, 
il quale si trae dietro nn suo grosso 
oane arraffato ; e dove sa di non 
poter farsi ragione da sè, si mette 
dietro all’amico fedele ohe ringhia e 
fa gli occhi rossi.

O ohi ha mai pensato di aoousaTe 
1’ anonimo articolista dell’ Ancora di 
colpe tali, ohe la censnra aonta ed 
oonlata-potesse mettere il bavaglio 
alla sna povera prosa astiosetta?

11 verbo serpeggiare e la espressione 
un cerio qual senso dì irrisione, da me 
adoperati, mi sembra vogliano signi­
ficare appunto l’ atteggiamento cosi 
comune — ahimè ! — alle mezze co­
scienze d’ oggi, per il quale oi si 
gnarda bene dal manifestare nn’opi- 
nione ohe possa urtare qualsivoglia 
persona o autorità o partito contrario 
al proprio.

Figurarsi se tal tempra d’individuo 
quale dev’essere quella del mio in­
cognito interloontore, avrebbe voluto 
svelare cosi apertamente il proprio 
pensiero da rischiare l’ imbavaglia­
rne nto della censnra!

Sta di fatto però, ohe il mio non 
leale avversario, ha avuto troppa 
fretta di difendersi da nn’aconsa oh’io 
non gli avevo mossa. Ha fatto dun­
que come colui ohe, sentendo il vento 
minaooiargli il cappello, e portando 
la parruooa, oon un moto troppo bru- 
soo per trattener l’ano s'è strappata 
via anobe l’altra e ha rivelato il cranio
nudo.... Poteva difendersi da astuto,
accusando ls fonte inquinata da che 
aveva attinto il rivoletto della pro­
pria dissertazione : e s’è difeso da in­
genuo, sooprendo entro di sè la me­
schinità di oerte opinioni poco na­
zionaliste, nascoste alla meglio finora,

o rabberciate, sotto vesti prese a 
nolo.

Tutto il resto : Leasing, la lima, 
Goethe olimpioo, le piume e i cap­
pellini delle signore, è rifrittura.

Già si Ba ohe quando si disoute 
con una donna le si getta in volto 
l’eterno appellativo di signora (peggio 
qn andò o’è 1'aggravante dell’aggettivo: 
bella signora) per ricordarle ohe la di­
sparità di sesso le impedisce la vera 
lotta dello spirito, e per offenderla 
oon la minaooia dell’eterna cavalleria
masohile..... Ma dunque nna donna
potrà discutere soltanto con nn’altra 
donna, o con nn sacerdote per aver 
■eco, non fosse altro, la parità... della 
sottana ? ?

Però un ponto c’ è, e magnifioo, 
nella risposta del mio non leale av­
versario. Quel quadretto di Gabriele 
D’Annunzio prigioniero, e ohinso in 
nn oastello della Croazia ohe, affasci­
nato da nna strana principessa, scrive 
nn secondo Fuoco.... d ’artifizio più ari­
stocratico del primo.

Sembra il quadro di nn nano ohe 
abbia voluto dipingere con nna eoopa !

Già troppo oi pesa la prigionia di 
nn artista nostro: il Sartorio. Andare 
immaginando quella del nostro primo 
poeta non è oosa onorevole e, tanto 
meno, di buon gusto.

Quadro per quadro, Gabriele D’An­
nunzio preferisco immaginarlo sull’ap- 
pareoohio leggiero e robusto, terri­
bile e magnifioo, pel cielo di Trieste...

E se il quadro fa pensato da nn 
giornalista pagato nn tanto la linea, 
ebbene, francamente, quel giornalista 
vale di più ohe l’anonimo articolista 
dell’Ancora, quando si mette a im­
maginare quadri....  byroniani senza
essere, s’intende, pagato a nn tanto 
il rigo !...

*• *

Ma tutte queste sono piccinerie.... 
Tacoi&no le vooi disoordi quando la 
Patria obiams. E coloro che non sen­
tirono dal primo grido la maestà su­
blime del sno appello supremo, si 
battano bene il petto e a piene pal­
me....

Nessun Confiteor sarà mai più bene 
aocetto !

Lucia Pagano.
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